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mortalità dell’anima, discorsi e lettere, lo dimostrano un facondo 
umanista : un tagliente scritto polemico contro il papato, stampato 
solo dopo la sua morte, mandato però dal Paleario in Germania 
l’anno 1566, è del tempo in cui egli era ancora a Siena e prova 
che egli si volse precocemente dalla parte dei novatori religiosi.1 
L’anno 1542 pertanto gli fruttò una citazione dinanzi l’inquisi­
zione di Siena, fornendo materia all’accusa specialmente il suo 
opuscolo italiano sulla passione di Cristo.2 Ai quesiti presentatigli, 
in primo luogo sulle facoltà del papa, Paleario rispose con sod­
disfazione del giudice, sicché fu dimesso senza sentenza.3 Certo 
per cancellare la cattiva impressione della citazione, pubblicò poi 
Paleario una lettera ad un amico e specialmente un’apologia ai 
suoi giudici, in cui veramente i fatti sono rappresentati in modo 
affatto diverso.4 Ma il facondo umanista ha più tardi confessato 
egli stesso, che l’orazione non fu mai pronunciata e che sostan­
zialmente v’è fatto uso d’invenzioni.5 Dietro consiglio del Sadoleto 
il Paleario allora si astenne per un certo tempo da discussioni teolo­
giche. 8

Ma nel 1559 Paleario fu di nuovo accusato e questa volta di­
nanzi all’inquisizione di Milano; si presentò spontaneamente al 
giudice e seppe ottenere ai 23 di gennaio del 1560 una sentenza 
assolutoria.7 Ciò non ostante nel 1567 il tribunale milanese della 
fede ebbe nuovamente ad occuparsi di lui, facendo questa volta
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pene omnia in peroratione, ncque eni/m concursas Ule tot ci ri uni senensium ve- 
rus fuit ulla ex parte etc. C o s ì lo  s t e s s o  P a le a r io  n e l  s u o  p r o c e s s o  r o m a n o  
p r e sso  F o n t a n a  175 . S tr a n a m e n te  p o i a n c h e  B en r a t h  lo c . c it .  I X 3, 6 0 3  f a  a s ­
so lto  l ’u m a n is ta  s u l la  b a s e  d i  q u e l l ’o r a z io n e  ! C on  t u t t e  l e  s u e  p a te t ic h e  d ic h ia ­
r a z io n i e  m a n if e s t e  a l t e r a z io n i  d e l p u n to  in  q u e s t io n e , B o n n e t  l a  p r e n d e  c o m e  
m o n eta  s o n a n te . L o  s to r ic o  c o s c ie n z io s o  in v e c e  p o tr à  a t t e n e r s i  s o l t a n t o  a lla  d u r a  
fr e d d e z z a  d e g l i  a t t i  d e l  p r o c e s s o  r o m a n o . P a le a r io  a  v e r o  d ir e  n e l  s u o  d is c o r s o  
a s s ic u r a  d i e  n o n  p o tr e b b e  to c c a r g li  m a g g io r  fo r tu n a  d e l  m a r t ir io , ch e  « in  
u n  te m p o  c o m e  i l  n o s tr o  io  c red o  ch e  n e s s u n  c r is t ia n o  d e b b a  m o r ir e  s u l  s u o  
l e t t o »  ecc . ( B o n n e t -M e r s c h m a n n  1 4 1 ), m a  i l  r e a le  c o n te g n o  d i P a le a r io  d in a n z i  
a i s u o i g iu d ic i  r e n d e  im p o s s ib i le  a m m e tte r e  i l  p ie n o  v a lo r e  d i  s im i l i  altiso*- 
n a n ti  p a r o le . S u l p r o c e s s o  s e n e s e  c f r .  G r o t t a n e l l i de’ S a n t i in  Misceli, si or. 
Senes. I I  (1S 94).
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7 F ontana 165 s.


